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Il tatuaggio medico o dermopigmentazione è stato applicato a un’ampia gamma di condizioni mediche, 
come la ricostruzione di areola e capezzolo dopo un intervento chirurgico per tumore al seno, stati 
di pigmentazione anomala come la vitiligine, sequele di traumi con cicatrici, ecc. L’uso di tecniche di 
tatuaggio 3D o realistiche ha aumentato il potenziale di questi trattamenti e migliorato i risultati estetici. 
Rispetto alle opzioni chirurgiche, il tatuaggio medico è vantaggioso grazie alla sua natura non invasiva. 
Nel nostro studio, illustreremo una serie di applicazioni specifiche del tatuaggio medico (vitiligo penis; 
cambio di sesso; ricostruzione chirurgica del complesso areola-capezzolo maschile e mimetizzazione 
delle cicatrici, innesto cutaneo e altri) tutti casi con una storia clinica specifica. 
Questi trattamenti eseguiti da un operatore con comprovata esperienza nel tatuaggio medico, prevedono 
l’uso di tecniche specifiche per realizzare risultati estremamente realistici. Negli ultimi anni gli standard 
estetici sono cambiati e le indicazioni per questo trattamento sono più ampie. I tatuaggi con finalità 
medica sono un trattamento versatile e l’operatore, che deve possedere una buona formazione tecnica 
(comprensione dei processi di guarigione e capacità di applicare abilità e arte senza restrizioni in relazione 
a individui e procedure), può eseguire nuove applicazioni di questo trattamento in modo creativo.


